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Rien butti È giorni, accettuate le 
Homenieho, 
Associazione por tutta Halia live 
232 all'anno, liro 16 per un nome- 
atre, live 8 per un trimostrei per 
gli Stati catari da aggiungersi le 
spose pontali. 
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È Udine, 9 Marzo 

ital 

dell SI 

neil Troviamo inutile riferire lo ‘chiacchiere e lo 
nnoî supposizioni dei giornali francesi di tutti i co- 


aC. 


cel. 
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j prima, organo legittimista, narra che M 


i mente s' intende, 


Jorì sulla compasizio; dAlype 

per quanto ci ‘consta all''ora-Ghe scriviamo, non 
è ancora formato. ‘Crediamo valga la spesa il 
far menzione, almeno come curiorità, di un epi- 
sodio della crisi che vien raccontato dalla cor- 
rispondenza Saint Cheron e dal Figaro. La 
Tahon 
feca chiamare Fourtou. (semi-bonapartista, che 
votò contro le leggi costituzionali) per. incari- 
carlo di comporre un ministero. Fourtou avrebbe 





f dichiarato di esser pronto ad..assumure l' inca- 
f rico, qualora sì trattasse di un gabinetto fran- 
# camente reazionario, di cui farebbero . parte il 


duca di Broglie ed il legittimista Dupeyre. Ma 
la condizione sine qua non ‘che il signor di 


.J Fourtou avrebbe voluto imporre al maresciallo 

sarebbe stata che venisse tolto il ministero de- 
f gli esteri al duca di Decasez. Il Figaro aggiunge 
f che anche il sig. di Broglie avrebbe domandato 


la destituzione dell'attuale ministro degli esteri; 
ma che « il sig. Niggk e parecchi altri amba- 


f sciatori avrebbero insistito a ciò il duca Deca- 


nes rimanesse al sno posto. »' S' intende, che 


fi tutto ciò va accolto con grandissima riserva. 


La notizia, che da qualche tempo circolava 


f del viaggio dell’Imporatore d'Austria in Dalma- 
Ri zia, ora pare sì confermi. Il generale d'artiglie- 
A ria barone Rodich; luogotenente-nella Dalinazia, 
N fa chiamato a Vienna dal presidente del Con- 


siglio dei ministri. Anche ì capi :dei Dominìi 
della Stiria e della Carniola, nelle cui capitali 


f si fermerebbé. 1° Imperatore nel suindicato viag- 


gio, sarebbero stati chiamati al pari deli barone 


i Rodich. È a notarsi che 1° Imperatore si reche- 
f rebbe per la prima volta in Dalmazia e sarebbe 
È (per quanto vien detto). accompagnato daluprin» 


cipe ereditario. Che se il viaggio imperiale si 
estendesse fino a Brindisi, ed avesse luogo colà 
una intervista fra Francesco Giuseppe ed: il Ro 


" d'Italia, vi assisterebbe anche l’ Arciduca Ro- 
{ dolfo; e ciò, dice l' Adria di Trieste, avrebbe 


non poca importanza nella vita del giovine 


i principe. 


Dopo che Bright, in-una lettera a un prete 
irlandese, ha dichiarato. che l'Mome Rule del- 
l'Irlanda (autonomia) è ‘assurdo 6 puerile, i i sepa- 
ratisti irlandesi non lo hanno più sul loro libro. 


i Eppure il Bright nei suoi numerosi ed eloquenti 


discorsi pronunziati in varie occasioni sulle con- 
Aizioni dell'Irlanda ha sempre riconosciute le 


| tristi coridizioni di quell” isola e ammesso l' ob- 


bligo per ‘parte dell'Inghilterra di, rimediarvi 
nelle misure del possibile, Nell' ottobre, se non 
erriamio, del 1866, discorrendo a Dublino sulle 


condizioni della proprietà territoriale irlandese, 


egli propose che il' governo ‘acquistasso dai 


{grandi propriétàri i loro fondi per essere quindi 


questi rivenduti a piccoli lotti ai poveri fitta 
itioli del paese, che sono la ‘classe’ più beneme- 
rita e più infelice dell isola. Non mai erasi 
sentito un progettò più: radicale, e ‘come facil- 
zon'‘ebbe seguito. Ciò ‘però 
Non poteva ‘autorizzare’ a credere che Bright 
andasse tant’ oltre nellè' sue simpatie irlandesi 
da farsi fautore della separazione, di quell'isola 
dali’ Inghilterra. 


Mentre i, carlisti pare abbiano riprese le «ope- 






frazioni» col bombardamento di Orio, oggi an- 


nunziato da un telegramma, il povero re Don 
Alfonso si annoja nella sua solitudine o si parla 


afgià della possibilità ch'egli possa tornare donde 


è venuto, stanco. anche delle meschine, gare e 


‘fdella discordia. degli stessi suoi partigiani, parta 


dei quali Jo vorrebbe trarre all assolutismo, 


Qparte spirigerlo nella via liberale, Oggi un di- 


spaccio ci. annunzia che Serrano si è recato è 
visitarlo. La necessità d' incoraggiare il giovane 
principe, ha fatto dimenticare al Serrano il bi- 
sogno di far credere ancora ch'egli sia stato 
estraneo gl pronunciamento alfonsista.’ 





(Nostra corrispondenza) 
Roma, marzo. 


Lo navi ed altre cose gi ferravecchi. — Il fevrovecchio 
del personale. — Facciamo una marina italiana dav- 
vero, seuza distinzioni ‘regionali. — Non il molto, ma 
l'ottimo è quello che ci occorre. — Gli arsenali della 
Spezia e di Venezia ci bastano per ora. — Predomini 
P idea della difesa. mercantile è la fonte 
che alimenta quella di gi — Anche ‘ì eopitani 
mercantili devono ricevere un’ istruzione in'parte mi> 
litare. +— L'unilicazione: degl’ intavessi è una difesa. — 
N servizio consolare. —. I potenti non si temono, ma 
si vincono, coll’attività. — Le Repubbliche itatiano 0 
Sreche sul Mediterraneo. — Diflusiono dell olemento 








Roxp.mipistero,.c che, | 





italimo. — Un Saint-Bon por tutti i ministori. — 

Titubanze nella Maggioranza. 

(S) Sciolgo la mia promessa di dirvi qualche 
cosa sulla radicale operazione, per cui si man- 


darono ai ferravecchi tanti navigli da guerra 


inservibili, secondo. la proposta Saint-Bon. 

Credo, che dalia, vendita-.-di--quei bastimenti 
si ricnverà! hen poco -più.di, 
leve il materiale“ poichè se non. .servond'à noi, 
non potranno servire nemmeno ad altri. Il van- 
taggio del sopprimerli è .da ‘considerarsi - piut- 
tosto sotto all' aspetto. della diminuzione della 
spesa. C'era una spesa di manutenzione, di cu- 
stodia, di armamento fittizio, di amministrazione, 
Togliendo dal biladicio della marina tutte queste 
spese, si potranno meglio impiegare i fondi de- 
stinati per ‘esso. 

Ma io spero che il Saint-Bon, essendo stato 
così ardito nello sgomberare porti, ed arsenali 
dai legni inservibili, sappia mettere da parte 
anche il ferròrecchio del personale, tanto del 
corpo degli uffiziali, quanto della. amministra 
zione. 

‘ Fu osservato non senza ragione, almeno in 
qualche parte, che se avevano tanta roba cat- 
tiva anche tra la costruita 0 comperata recen- 
temente e che pure ci costò tanto, di qualche- 
duno doveva: essere la colpa. O ci fu incapacità, 
o mala direzione. . Adunque si fagli corto con 
ogni. genere .di abusi e con ogni incapacità; e 
poi .sì, faccia dei. migliori elementi vecchi, e so- 
pratatto dei nuovi, una vera marina italiana, 
senza riguardo alla provenienza napoletana, o 
sarda, o veneta, od .altra-che sia. Finora non 
si potè nella. marina fare quella vera fusione, 





_ che si è riusciti a fare nell'esercito, e, che si 


compie appunto col suo rinnovamento ora in via 
di esecuzione. 

Non si abbia più.in fatto di navigli ed altri 
strumenti di guerra ed-in fatto di nomini, che 
l'ottimo. Non occorre il molto, ma l'eccellente. 


-Si. spingano: ad" un''alto grado ‘gli stodii per i 


nuovi marinai a si tengano in moto continuo gli 
uomini. Si finisca al più: presto l' arsenale della 
Spezia e si approfitti di quello di Venezia. Si 
distribuiscano-i lavori in quei due e non si 
moltiplichino : per ora gli “arsenali, fino a che 
non se ne mostri il bisogno. Si abbandoni anzi 
per molti e molti anni l’idea di moltiplicarli. 
Gli arsenali sono, fatti e da farsi nell' interesse 
della, Nazione, non già perchè ogni regione ab- 
bia i suoi; quasicchè. fossero gli arsenali dei 
favori da distribuirsi, E naturale che se ne debba 
avere uno sull’Adriatico, come uno sul Mediter- 
raneo. Le havi da guerra e gli uffiziali potranno 
poi far stazione di quando in quando anche 
negli altri porti, soprattutto per farvi ogni sorte 
di studii. ‘La bandiera nazionale si faccia poi 
sventolare dai nostri navigli laddove importa di 
far conoscere che la nuova Italia esiste anche 
come Nazione, marittima. Non si dimentichi, che 
la marina da’ guerra non è un lusso cui noi 
vogliamo darci, soltanto per comparire nei primi 
gradi delle potenze marittime; ma un fattore 
efficace della difesa, un mezzo di necessaria 
protezione della , marina mercantile. La difesa 
dalla parte, di. mare e di terra, come. se fossero 
una cosa sola. Prevalga in primo grado in essa, 
come nell'esercito; l'idea della difesa, non in 
astratto, ma contro i nemici possibili. 

| Si dedichino. poi..le massime cure allo. svolgi- 
mento della marina mercantile. Quanto più ba- 
stimenti mercantili: avremo in mare, e quanto 
più estesa e proficua. sarà la loro attività, tanto 
maggiori mezzi e.tanto più uomini avremo in 
appresso anche per l'armata; massimamente, se 
nella. istruzione :.de' capitani ci entrerà anche 
la parte militare, la quale .non deve essere ora- 
mai, o nell’una . cosa_o nell'altra, estranea a 
nessun Italiano. Quello che importa si è di avere 
molti educati ed istruiti ed esercitati a questa 
muova vita. ; 

"Si venga compiendo © nel miglior modo ed al 
‘pù presto anche la rete ferroviaria interna; a 
costo di adoperarvi ‘anche le forze dell' esercito 
permanente, giacchè per ora è una necessità di 
averlo numeroso ‘e costoso. Il sistema detle mon- 
tagne che ricingono ed. ‘attraversano "l' Italia è 
tale, che coordinando la rete ferroviaria di tal 
maniera, che serva agl’ interessi dell'agricoltura, 
dell'industria e del comafercio interno ed esterno, 
tutte le. ferrovie nostre diventeranno sotto ad 
un certo aspetto strategiche e serviranno alla 
‘difesa, anche Perchè serviranno alla pronta uni- 
ficizione degl’ interessi. Il ‘regionalismo, che di 
quando. iu. quando’ fa capolino fino nel Parla- 
mento, dove. pure rion ci sono che uomini, i 
quali” vollero Pumità politica della Nazione, non 
iscompar' affatto, se non colla unificazione 
degl’ interessi, colla distribuzione dell'attività 
produttiva nelle tanto diverse nostre regioni, 
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cosicchè le une servano alle altre e tutte e cia- 
scuna abbiano delle altre bisogno. 

5 Si perfezioni il servizio consolare da per tutto, 
massimamente sulle spondé del Mediterraneo; 





«giacchè noi abbiamo maggior bisogno di Cone 


soli capaci, studiosi, nazionali, che rion di diplo= 
natici, che trattino ia parte esclusivamente po- 


«litica. La ‘migliore politica deli Italia nuova è 


di acèrescere il «valore e l'influenza degl'Ita-' 
liani. Si: cerchi quanto è possibile di aumentare: 
Vimportanzà delle nostre Colonie commerciali; 
sicchè ciascuna di esse possa esercitare una 


. attrazione ed una influenza sugli indegini dei 


paesi che circondano il nostro mare e sulle. pic- 
cole nazionalità che vi si trovano dappresso alla: 


‘nostra. Non dobbiamo avere molta paura delle 


Nazioni rivali, nè cercare con soverchia cura 
le alleanze delle più potenti. Noi dobbiamo piut- 
tosto pensare a prendere® il. nostro posto sul 
Mediterraneo e nel mondo: e questo nonsi ot- 
errà, se, non: colla politica. dell’ attività, del- 


l'istruzione, della espansione, col fare insomma ‘ 


come Nazione ‘intera e grande quello che ‘face.. 
vano nn tempo le città-repubbliche. Se: esse. 

eggiavano tra.loro sulle coste del. Mediter- 
faneo, .n0ì dobbiamo gareggiare colle Nazioni 
potenti. Anche la piccola Grecia antica, che 
aveva saputo approfittare della sua posizione 
marittima, aveva, prima delle Repubbliche ita - 


liane, acquistato maggiore importanza colle sue | 


espansioni, che non le grandi Monarchie. con- 
temporanee, Non, ci volle meno della. .strapo- 
tente Roma per togliere a. quella Nazione colo- 
nizzatrice la sua prevalenza; ed ancora Roma, 
accogliendo in sè l'elemento greco, non lo sop- 
presse punto, ma se ne valse per incremento di 
potenza: sicchè l'Impero greco, perchè era dif- 
fusivo di civiltà, sopravisse di secoli nella ro- 
vipa del latino. L'Inghilterra, che è ben mi- 
nore di certe potenze continentali, rimane po- 
issima'fra tutte per questa medesima sua 
virtà diffusiva della sua stirpe; e finola piccola 
Olanda serbi un valore simile è quello delle 
fiorénti Repubbliche italiane per lo.stesso motivo. 

Di chi ‘possiamo temere? Della Francia. Ma 
lo Stesso suo ‘antagonismo con quell” altra po. 
tenza militare che è la Germania, ci assicura, 
inparte, se noi în tutto il più prossimo Orieite 
prendiamo la parte nostra e cerchiamo di so- 
stituire Y influenza, dell' elemento .italiano. all'e- 
lemento francese. Qui sta la "lotta col’ potente 
nostro riyalè; qui deve mostrarsi la politica del 
Governo e della Nazione. 

Dopo ciò è da desiderarsi, che tutti i ministri del 
Regno si accordino a mandare al ferravecchi 
quello che hanno di superfluo, d’ inutile. Ho 
veduto da ultimo una lettera del Deputato Ple- 
bano nella Libertà, che' tdecava' tale soggetto, 
in risposta ad' un articola di quel foglio. 'Eb- 
bene, che î nuovi Deputati, i quali portano ‘con 
sè il pensiero del paese, che richiede” una mè: 
ditata riforma dell’ amministrazione in.tale sensò; 
con cui si rimedii ad ogni errore, ‘ine 
del resto nell’ affrettata e saltuaria ‘composizione 
del Regno, in cuî sì dovevano assimilare tanti ele- 
menti disparati e si aggiungeva sempre qualche 
nuova ruota ‘amministrativa’ non avendo tempo 
di semplificare; che questi nuovî Deputati si 
oce :-ino ora di questo studio ‘e preparinò, la 
opportuna riforma. Il momento di trattarla'riélla 
stampa è appunto questo. Ogni‘Ministero dovrà 
occuparsené; e quello che troverà il'terreò 
disposto la ‘eseguirà facilmente. Rinianeggiando 
tutte le amministrazioni ad un teriipo si* potrà 
farne un tutto armonico. Così il Saint-Boù avrà 
dato un esempio, che porterà i suoi * buori ef 
fetti in tutto il Governo. 

Da qualche tempo i giornali, a proposito dellà 
lentezze parlamentari e di quel certo che di 
scucito-che.: presenta la+Maggioranza;. tornano 
od a prevedere delle scissure in essa, od ‘a do- 
mandare ‘connubii perchè tali scissure non ad- 
cadano. Lo stesso Minghetti in una delle ‘altime 
radunanze della Maggioranza ha creduto bene 
di cercar di eccitare lo zelo della parte. che 
lo sostiene. 

Connubii 0 noy quello che mi iena avena 
si è, che il partito moderato avrebbe una grande 
colpà verso sè. stesso e verso il. paese, se sì 
frazionasse un'altra volta, o se andassa disfa- 
cendosi sia per l’antagonismo de’ suoi capi, sia 
per mollezza di: alcuni, sia per incuria di altri. 
Il momento è importante per la Maggioranza:e 
per il paese. Quelto che importa ora è di volere 
fortemente le cose opportune e di operarle senza 
ulteriorì indagi, senza quel continuo tantennare 
che sfibra le volonta e rende impotenti nell o- 
pera. Da qualche tempo si lavora molto:negli 
ufiicì della Camera, ma poi le Commissioni .ri- 
tardano: le loro relazioni, nelle quali si mani- 
festano più ì dissensi che i consensi. Procedendo 
a lungo così si scredita non poco il partito go- 
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INSERZIONI — nai 


* duporzioni pefta! spira pagina! 
gent, 25 par linea, Anuuzi ame” 
minintrativi et Pitti 15 cont, per . 
già Hinea 0 spazio di linea. di ” 
caratteri’ garmadne. î 

Lettore non’ affrincate non si 

| rigovono, nè si restituiscono, toa: 
moneritti. . 

i ficio del’ Gidrosle fe Vis: 

Manzoni, casu T'ellini N. 1 
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vernativo, senza che ce ne ‘sia in pronto ‘uno 
di almeno altrettanto valore - “per raccogliorno 
" ‘eredità: ‘ ; 





PARLAMENTO NAZIONALE 8A 
Senato: del:3 tegno). — Seduta' del 8. 


a olo 2'del' Codice perale, rigua: 
dante i reati contro: la religione, e il libero 
sercizio dei culti. : 7 
«La Commissione, : all’ art. 163, ‘propone la dosi: 
tazione di alcune: parolé per punire 1° oltraggio: 
fatto a tutti i culti riconosciuti dallo Stato. Amari... 
dice che non vi deve ‘essere, religione , dello-Stato. :'’ 
Cannizzaro parla nello. elosso senso. Pica com... 
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iustizia) rie 


| Vigliani (ila 
ki: O oo ch dimperodo a 


batte le" asserzioni 









“Coltnia la" discussione “dei capitoli del ‘hi. . 


+ lancio del ministero dei lavori pubbli iL 





‘Vengono riyo! ero ‘raccomandazioni ‘ 
da Paternostro . Paolo, B 180 è Malenchini, 
sopra l’ escavazione di'alcuni porti i .da. Flow 
Borruso è Dei Giudice, intorno ai sussidi per 
opere nei poîti di quarta, classe ;. relativamente” 
ai quali porti si presenta un ordiné ‘del'giorno, 
che il ministro accetta, per studiare” i modi 
d'agevolare la gostruzione ‘delle ‘opere necessa: 
rie: nei detti porti, quindi presentare I analogo 
progetto di legge. , o 
. Manfriù, Dall ‘Acqua, Negrotto,. Chi aglia; 
Garelli, Sandonato, Torrigiani,' Sambiy,! 
gnola, De Renz; i, Caranti,. Lioy, Toscuii 
Sormanni parlano sui ‘capitoli co 
‘spesa per la sorveglianza: delle ferrovie, face 
osservazioni, avvertenze e lagnanze per il pi 
soddisfacente ‘asgreizio ‘di parecchie “linéi 

‘Spaventa riconosce il fondamento ‘di al 
reclami ‘fatti; ritienè, però, «che glialtri. sién 
insussistenti o: esagerati. Ragiona- lungamente 
dell’ esercizio ferroviario, ‘dicendo’ quantò ‘fece’ 
fiî qui ‘il ‘Ministero per migliorarlo, @ quali 
farà ‘anedra per completare lé migliori e 

“Approvansi sei capitoli. : i 


































stadiata direr Hosnza. colla” E Îl governo di 
Alfonso XII, nell’ inviare la decorazione dell’or- 
dine, di. Maria. Luigia .a | tutte le: principesse, 
d'Europa; ne dimenticò ‘a bello, studio. la. «prio» 


cipessa; Margherite (iipoa). 











cioè, “dell Agro” 
et'dorso "del Pevere: 
studi sarebbero condotti da persone designate’ ' 
dal ‘generale ‘stesso, alle quali presterebbero sus- 
sidio gli ufficiali dell’ Amuwitiistrazione: A' quei. 
rimi ‘esploratori sarebbero comunicati tutti gli“ 

i détla'Coî nativa ‘che stadiò 
d della “campagna romana; -Iufiae' 

Spese” | relative a Queste indagini sarag= 
do ib Le abit Mat Governò,' ed'a quanto ‘sembra; 
potrà probabilmente bastare all’aopo l'ordinario 
fondo già. stanziato ‘in’ bilancio ‘pel servizio delle 
bonifiche.‘ Parrebbè inoltré the, rispettando” un 
concetto già messo innan dal ‘Cantelli alla 
cainiera, i Minghe! ostrato' di non esi 
sere alieno’ dal “facilitarè I ititrapresa: inediante. È 
la istituzione di qualche colonia penitenziaria | 
nell’ Agro romano. Però tale ‘pensiero ‘non sà. : 
rebbe guari gradito a Garibaldi, ‘il quale ‘ha 
piena ed intera fiducia nella riuscita’ del lavoro 
libero è nella spontanea affluenza dei‘ capitati. 




















DSS «» “ 


Francia. Un giornale: conservatore ha pub: 
blicato uno studio sopfa_ le pubblicazioni di: pro»... 
pagarida & buonmercato, che i radicali stampano 
e dirimano: sotto il titolo dì « Biblioteca demo. .. 
cratica, » Alcune di queste operette sono avane 
zate tanto di tinta da disgra varie ciò ! che ‘sì 
sfampava sotto il regime della Comune; a questa 
specie di danunzia pro lussa noa graudo SONsa= 
zione nel pubblico conservatore: Oca ‘il’ ministro 
degli interni, cha na è stato. così avvertita, 


procede contro i direttori dalla .« Bibhoteca», e 
proibicà la circolazione Wierioce di i quei. scritti, 








‘'Quvrez le vote, et le serutine docile 


‘calma, Il giovano anti-bonapartista ha avuto 


“al suo. rgpporto, .un album di fotografie, che 


‘cosa, vogliono ingenuamente riproduîre l' alle- 


« Niola soffocarlo; ma nell'Assemblea stessa i bo- 


fa sopra qualche scenettà. 








* —Fu distribuito alla Camera, quale ultimo al- 
legato alla relazione ‘del Savary, un albo delle 
fotografia e dello incisioni principali che servono 
alla propaganda imperiale, Una fotogràfia rap» 
presenta Napoleone III che si slancia, alla testa 
dell’ esercito, par aprivsi un varco fra-i nemici... 
a Sedan! Alla fine dell'albo, si legge una can- 
zone, intitolata l'Appel au peuple, firmata dal . 
marchese di Septenville, la quale si canta sul- 
Varia del -7"éa sonviens-tu? Ecco il ritornello : 
Chaque francais n'est-il pas électeur? 








‘Vous répondra: Nous voulons l'Empereur ! : 

Hervé di Saisy, imperialista, si è lamentato 
‘immediatamente che si faccia, a spese de’ con- 
tribuenti, tanto lusso di stampa e di fotografia. 


- N rumore. destato dal Savary non sì 
‘la strana idea di far distribuire, come allegato 


riunisce tutti i campioni dei ‘ritratti della fa- 
miglia imperiale cha: vengono: diramati agli 
adepti. Ne viene ora che i giornali bonapartisti, 
dopo essersi molto divertiti, e c'è di che, della 


gato, e distribuire così aì loro abbonati ‘i ri- 
tratti incriminati. L'incidente è ridicolo, e il 
‘partito del sig. Savary ha capito ‘che è tale, e 
napartisti lo ‘tengono vivo, e ogni giorno.se ne 





‘ Germunia, Un corrispondente berlinese della 
Gazzetta d'Argusta, tel parlare di un pranzo 
datò dal signor di Bismarck il 1° marzo a cui 


+ intervennero molti deputati, sì esprime rispetto 


‘allo stato del Cancelliere : fia WS 
‘1 convitati senza ‘eccezione confermano che . 
l'aspetto ‘del principe di Bismarck è eccellente, 
che ‘egli gode ‘appetito . da uomo. sanissimo .e 
che îl suo buon umore;nullà lascia a desiderare.» 


— Secondo un documento ufficiala presentato 


‘alla Camera ‘deì deputati di Berlito,. il numero 


-degl’istitutorì prìmariî era in Prussia, all set- 
tembre 1874, di 48,879, e quello delle istitu- 
trici dì 3502, di cui 15,125 istitutori e 2065 
istitutrìci nelle campagne. - ‘ 


.Lo stipendio ‘medio, compreso V' alloggio e il 


‘ fuoco, era di 291. talleri per ‘gl’ istitutori e' di 
+243 per lè istitutricì. Nelle città, lo stipendio 


degli’ istitutori era; in media, di 389 tal teri e 


‘’quello delle istitutrici, in media, di 260: nelle 


campagne invece, si. aveva una' media” di 249 
talleri per gl'istitutori è di 217 per l6 istitutrici. 
* Ricordianio che il tallero ‘corrisponde a. lire 


‘italiane ‘3 è 75 centesimi. 


e Spagna. Il re Alfonso ‘s'annoia pellà reggia 
ello 


della-nuova Castiglia; gli echi famosi di qu 
storico palazzo Îo sgomentano, lui, povero ragaz- 


zo diciottenne, e ‘gli accendono in cuore .il desi- 
'derio della madre lontana e dei giorni tran- 


quilli, passati al -collegio di Sandhurst. Egli 
chiese'a Canovas di Castillo se non sì . potesse 


‘ affrettare il ritorno della.regina Isabella, e que- 


sto ministro gli rispose che per. ragioni di su- 


-prema convenienza politica ‘egli era costretto a 


, riguardo ., 


‘ritardargli questa. soddisfazione;: Don Alforise, lo 


intergppe bruscamente :dicendo :. « Signor Cano- 
vas, se non viene mia;.madre,. non “posso, tirare 
innanzi a vivere così.» ... 











“Ruimenia, Il Telegrafo, giornale rumeno, 
serîte* « Si dice che”il'prizicipé Carlo, veden- 
dosi privo di eredi, abdicherà ‘quanto prima il 
trono . principesco :, in conseguenza ‘di che, es-. 
‘sendosi inteso . col Gabinetto erlino, si è 
stabilito che. 1° erede’ del pi ‘Ato salebbe l'ar- 
ciduca Ludovico Vittorio, ultimo ‘fratello’ del- 
l’imperatore «d’Austija-Unghe 5 Ì 


"-ORONAGA URBANA E PROVINGIADA 





















1) o-Italiano ‘ella fera 
rovi: a eggiamo nel Tergestcò 
del 9 corr.; In una ione. della, maggioranza 


parlamentare, tenutasi a, Roma, il. ministro Min- 
ghetti, dichiarò. che to, Francia quantò 
revoli ad antecipare 










l'Austria si mostrari ntecipar 
la scadenza di. denunz iti, Questa no- 
tizia ha fatto in geo nona ‘impressione; 





ma non vorremmo,. 
volesse forse mostrarsi ‘“corrivo. per soll 
tare l'attuazione del disegno ch'egli ha in animo 
a: Pontebba. Accogliendo ‘una’ pre- 
accordando al 
ini daziarie,. il 
ssicurarsi l'ade= 














relativi alla cS8truzio 4 
della Pontebba, ché dovrebbe ‘surtogarsi con uno 
laterale da Caporetto al Predil. Il Governo ita- 
iano sa. però, non ne; dubitiamo, che i. lavori 
‘pontebbani, sono-già troppo bene:avviati per:ac- 
cedere a codesta .vedute. D'altro. canto, poi sa» 
xebbe saperabile .che con. l' allontanamento ::del 
Banhans. la. politica del i 
iasse di tattica: ... 












 Pdeputati : Fetulani,;L'/alie ‘ba pubbli 
dato, come supplemento ‘del ‘giornale, utì: grande 
prospetto delta. Camera dei* deputati, nel quale 
‘sona: mdicafi, coll: rispettivo! nome;: cognome e 
collegio rappresentato, i posti..che «occupano cgii 
onorevoli, divisi nei soliti gruppi : destra, centro, | 








seguono : 


. suggelli a cera Tacca applicati sulle balieo pac- 


. Phillox@ra. . 


| nanziarie e di Borsa, abbiamo più: volte parlatò, 
dice la. Libertà, degli aumenti del prezzo della 


tive: 


i modo:che‘l'accrescimento sarebbe di:altre. nuve. 





I libri di testo. L o della pu 
blica istruzione ha indirizzata ai Profotti ed ai 
Presidenti dei Consigli scolastici provinciali una 
cirsolare, nella quale, deplorando che.in alcune 
scuole l'insegnamento del professore sia scom- 
pngnato ‘dall'aiuto per più rispetti ‘utilissimo 
che ‘alla ‘sua ‘parola viva è dato da un libro di 
testo, invita i-professori «dei ginnasi e dei licei 





























































































sinistra, contro des 
«questo prospetto desumiamo i posti che ctcupano 


î deputati della nostra provincia : 

Estrema sinistra: Nessuno. 

Sinistra: Villa. s 

Contro sinistro: Pontoni e Galvani. 

Centro : Simoni. È 

Centro destro: Terzi e Giacomelli. 

Destra: Cavalletto. 

Estrema destra: Collotta e Bucchia. 

Condanna. Lunedì si chiuse a Venezia 
presso la Corto d' Appallo il dibattimento contro 
il dott. Francesco Cortelazzis con la di lui con- 
danna a due anni di carcere per appropriazione 
indebita. Dicesi che presenterà ricorso in Cas- 
sazione. 


non ne trovassero alcuno, n volerli essi stessi 
. compilare, È 





Milito, ha riaporto il concorso, par la pittura 
a fresco, istituito dal defunto Enrico Mylius, 
Per "questo concorso cui è annesso il premio di 
lire 800, è fissato il seguente soggetto: 
« Ritratto di Michelangelo Bonarroti a mezza 
figura. Il dipinto dovrà eseguirsi a fresco su 
; apposito piano di cemento a forma elittica, in- 
telaiato in ferro, che I° Accademia appresta e 
distribuisce ai concorrenti. L' asse maggiore si 
terrà in senso verticale, > La testa della figura 
dovrà misurare-27. centimetri dalla linea infe- 
riore del mento alla sommità del cranio, e la 
distanza da questa alla sommità del telaio dovrà 
essere di: centimetri 23. 


Dai Canal del Ferro il Veneto Cattolico 
di oggi, 10, ha un carteggio diretto contro il 
Sindaco di Resiutta, il quale « insiste, comanda 
e costringe sotto minaccie tutti i fidanzati ad 
andare. da luì a firmare il contratto nuziale, pri- 
«ma «di congiungersi sacramentalmente, asserendo 
che. tale è la disposizione di legge», Fatta la 
tara ai «fioretti» di questo periodo, come. il 
« comanda », il « costringe », le « minaccie ». e? 
reliqua, rimane il fatto che il Sindaco di Re- 
siutta, pone în guardia i suoi amministrati, con- 
tro le gravi conseguenze che potrebbe avera la 
pIstecipazione del matrimonio civile al rito ‘ec- 
clesiastico, e di ciò egli merita lode, e sarebbe 
altamente desiderabile che tutti. i. Sindaci. imi- 
tassero. l' esempio suo. Rao 





. .'Tentro Soelale. Considerando nel loro in- 
* sieme tutte ‘le ‘opere di Carlo Goldoui due cose 
soprattutto vi si ravdisano: ch'egli era fedele 
pittorà della società in ‘cui viveva, le di cui 
qualità e difetti sapeva condensare in certi. ca- 
ratteri tanto dà renderli più ‘evidenti, e che 
l'idea del’ miglioramento sociale non vi mancava 
mai. Goldoni era ‘buono e credeva di dover la 
sua ‘parte’ contribuire al maglio della società, 
slla'sua”educazione morale. Egli non era nè in- 
‘ differente, nè scettico, ma credeva al bene è 
pensava’ ‘che debito d’ ogni scrittora fosse di 
di ‘sollevars ila società a’ qualcosa -di più degno. 
Goldoni: non: ‘era per .questo un ‘predicatore di 
morale sulla scene. La morale lasciava che. la 
deducessero.glispettatori da quanto udivano e 
vedevano'ne' suoi personaggi, e che si destasse ‘in 
essi ‘il senso «morale alla vista delle loro azioni 
buone -o' cattive. -Pure l'intento non mancava 
‘rai; ‘come ‘non manca in nessuno scrittore de- 
gno: di' fama. È PAC 
»“Non 8° vero quello che dicono alcuni, che s'ab- 
bia da trattare l'Arte per l'Arte, che l'Arte ‘sia 
di 
PArto. finirebbe: col diventare un ‘gioco insulso, 
fate conto come una partita di carte che non 
finisce mai:.6 che::non conchiude nulla. Oggetto 
e:Scopo all'Arte non è e non può essere: altri che 
l'uomo;.l’ uomo che con una perpetua selection 
darviniana'è appnnto dall’ Arte ajitato a farsi 
migliore;: Goldoni si serviva a‘questo: scopo della 
pittura: dei costumi - contemporanei .nélla ‘com: 
media,-Parinidella satira in cui faceva vergo- 
gnare: di: sè :stessi:quei cavalieri con cui: convi- 
veva, Alfieri: dei - forti - accenti :della: tragedia, 
Canova: della ‘scultura. < a ; ' 

i bbiamo' avuto -in Italia tutta una: età, 
quella ‘della*préparazione alla lotta per: la' esi- 
stenza'Gomie Nazione, in cui non si pensava, non 
si'‘scriveva' una. linea, non si dipingeva, non si 
canfavi” per ‘cosi’ dire, che non, si mirasse a 
a'questo grande scopo. Storia, romanzo,'teatrò, 
stampa; “tutto ‘serviva a ‘codesto. L' Arte pérò 
noù' voleva dimostrare; ma' mirava'a destare 
glItaliani ‘alla ‘coscienza’ di’ sè, a pensare’ sè 
stossi;£ volere @d a fare. | ©" - nt 
‘Goldoni coll’ Arte sua ‘non’ Ahcora ‘mirava ‘a 
questo "scopo nazionale.‘'Ma bene -al' migliora- 
mento: dei'‘costumi; scopo! ‘eterno per un ‘autore 
drammatico qualunque. Voleré” o o, l'altezza 
dello’ scopo serve'è dare ‘fora’ ai: ‘valenti. Uno 
che ha uno scopo alto e buono riesce’ meglio di 
chi scrive ‘per’‘iserivere, o per mestiere. In 
quella società ‘dove ‘il volerè di esercitare questa 
sélection’ inotale, quest’ Arte: ‘inigliorante è in 
molti,’ è soprattutto negli scrittori ‘è. negli ar- 
tisti, “l avviamento al meglio’ esiste. IL buon 
Goldoni questa’ volontà l’ha” posseduta in'alto 
grado: ed. ‘ha’ quindi contribuito. anch'egli al-mi- 
glioramento sociale, e quindi politico dell’Italia, 
“i Piitto.questo, ben lo comprendete o-Î8ttori, è 
stato detto peruno scopo. E lo scopo ‘è -di ri- 
cordarvi anche -una volta, che domani sarà. ce- 
lebrata-in.:teatro la festa goldoniana a benefizio 
del:monumetito di questo ‘posta buon. uomo. A 
questo: punto il: predicatore domanda un po’ di 
riposo; e raccomanda la-solita abbondante 
elemosina » i : 
“Ora poi egli vi regala una lettera del pre- 
sidente del Comitato di Venezia al Bellotti-Bon, 
sinche per quello di gentile, che. vi si dice della 
nostra.-città.: É :come una giaculatoria fatta ap- 
punto. per.accrescere il vostro fervore, 

Lost tea 


La direzione delle ferrovie dell’Alta 
Etalia avverte il pubblico che a partire dal "1° 
aprile p. v. qualsiasi spedizione di ‘ setetie (seta 
manifatturata) in balle o pacchi od'in: casse, noi 
verrà accettata pel trasporto sulle. sue linea. se 
rion presenti le condizioni ‘d’imballiggio; ‘che 





Se la spedizione di seterie sarà effettuata'‘in 
balle o pacchi, ciascun collo. dotrà essere av- 
volto ‘in- tela ‘cerata, legato con- una’ cordicella 
e suggellato convenientemente 'alleestremità. I 
pacchi dovranno inoltre essere collocati in imezzo 
a due assicelle di grandezza ad ‘essi’ eguale, pure 
legate con una corda più grossa di un sol pezzo, 
i cui due ‘capi dovranno essere ‘suggellati all’é- 
sterno su una delle assicelle* che’ contengono! il 
pacco. * È Jimi ae olio 

Se invece la spedizione verrà fatta in .casse, 
questè dovranno semprè avere l'immagliatùra 
con .corda dì un sol pezzo e portarè dei suggelli 
in ‘ceri lacca ‘sulle connessioni ‘alieno. alla .di- 
stanza di 15' centimetri l'uno dall'altro. uni 

Oltre a ‘queste’ condizioni per, l'i 
dei colli seterie,. i mittenti dovr: 
riprodurre sulle note di spedizion 
a quanto. si pratica pei valori, 




















l’itapronta dei’ 






chi 0 sulle casse. 





Pei viticultori. friulani non sarà ‘senza 
interesse ‘il sapere che a "Trieste ‘nel ‘locale di 
vendita ‘dél signor Giraud furono sequestrate per 
cura dell'Autorità politica delle viti illegalmente 
introdotte ‘e provenienti da' paesi infestati: dalla 





La. rendita italiana. Nel 


nostra. rendita e. della diminuzione: dell’aggio 
sull’ oro, Val la pena di notare che la. Rendita 
50/0 non fu mai ad un saggio così eleyato come 
quello..attuale. Nel 1861, per fine. gennaio, era 
negoziata a 77 Ij4 in oro; ma allora non v'era 
la.ritenuta per la ricchezza mobile. .. . 
. Nel ‘dicembre 1871 la (Rendita stava a 76 in 
carta, eda 69 in oro; oggi invece è a. 77,90 
in carta, e. a 70,90 in oro, n È 
».Queste migliorate. condizi ‘ 
dito, che si rivelano eziandio nell: :d 
minuzione dell’ aggio .sull'oro, dovrebbero ani- 
mare. lo. zelo dei rappresentanti. della Nazione, e 
far. loro intendere che, per. poco, ch'.essi’ vi.si 
adoprassero, in breve ora, .e. co 
oramai, si potrebbe aver la..Rendita. 
pari, teruto conto della'.ritenuta,‘e .l'aggio :del- 
l'oro 9 a proporzii inim i 





























< «ILe. sesole :: normali :g; r 
condo ‘il progetto di:--legge: ‘intorno. all’ ordine 
dell’insegnamento delle. scuole -normali governa» 
il -aumero di ‘queste: scuole :é:fissato..a :57, 
e:la ‘distribuzione dicesse: deve .éssere fatta ‘in 
‘modo «che per. ogni: circoscrizione di: 500,000 4- 
bitanti ve ne sia almeno uria. Gli stipendi. dei 
professori--sòno: migliorati,:- i - professori. titolari 
avranno:lire 2700 :se di prima ‘classe,. lire 2300 
se di seconda; iprofessori. reggeni re 1800, i 
e ‘gl’incarieati tire 1200: Gli: stipendi: saranno 
somentati di lid decimo»per i professori titolari 
ad- ogni 6-anni: di .servizio.Vi è però nel: pro- 
getto: un ‘articolò molto grane «per. le? provincie, 
ed è il sussidio sagli; aluitbi delle’ scuole normali 
Ì 
Ì 





Coinita rrezione in Venezia d' un Mo- 















Luior BELLOTT!- Bon 
“ Udine 
Di “due ‘pregevoli cose ci d'obbligo ringra- 
ziarla ad un ‘tempo: della sua adesione a for- 
iù } Comitato pel Monumento Goldoni, 
netoso' pensiero di versare l’introito 
eficiata al Teatro Sociale di ‘Udine, 
‘ del Comitato, che ha, già incomin- 
opera sua. sotto favorevoli auspici. ' 
0 «ben lieti che la gentile Udine.sia, dopo 
a, la prima città che concorra a questo 


in ragione-di. quattro per:ogni-100,000 abitanti 
posto a.:carico ‘della irispettiva provincia: e-valu- 
tato-a lire;300:ali'anno per; ciascun alunno. . . |. 
Nella: relazione: è detto :che il: numero delle ° 
scuote: governative dovrebbe;essere almeno di 57, 
é che le-attuali esistenti. ascendono- a-4&; di 










Delle esistenti pero ‘ve. ne sono circa 40 monche 


ed incomplete. | Venezi 





a volorli cercare per } loro alunni, e qualora - 


-Af pittori, L'Accademia di Bello Arti di 





ito: e-scopo ‘a! sè medesima. Se così fosse, . 























atto di giustizia e d'amoro verso il nostro 
grande commediografo, x 
Domani 0. posdlomani lo saranno spediti i ma- 
nifesti, ; 
Creda intanto, egregio Signore, ai sensi della 
nostra profonda considerazione. 
Venezia, li 7 mayo 1895 
no IL Pranidonte 
REALI . 
Il Segretario 
P. Molmenti, 


Dopo tulto questo mor vi aspettate che io vi 





























* conduca in cerca di un prece/lore seapato dom'6 Bi il 
quel Bassi, che c' intrattonne jersera con titte fl di 
quelle oneste briconcellate che-gli mise in bocca fi m 
qualcheduno di coloro a cui Scribe prestava il E 
suo nome, dopo ua. ritocco all'opera loro, fa- fl d 
condo «a metà nei guadagni. Era.la bandiera H ‘e 
che copriva la merce. Ciò non toglie che non E: 
si possa ridere anche di questa. farsa ia due E ‘7 
atti; ma davvero ci sono molte delle vecchie. e 
belle produzioni di' Seribe, che ‘tornérebbero fl .;, 

‘nuove fi . giovani, da: oterst con maggiore di- i 
letto del pubblico risuscitare. ©... “La 

. ; e Olin, Bid 

r lil ' prime po gh 7 
. «Programma: delle produzioni ‘che’ si da- fl :’ 
ranno la: corrente settimana al. Teatro*Sociale:; B .n 
Mercoledì 10. Arimanna, di Marenco, (muovis- f :7 
sima), La medicind di una ragazza anuna: 8: - 

lata; di Ferrari. ’ SARO Lodi, 
Giovedì 11. Le gelosie 

Chi'sa'îl giuoco ‘noli l'insegni, di “Marti 

(Beneficiatà pel: Monumento -a'- Goldoni): *:!» fl; 
Venerdì "12. Za -prova: del ‘fuoco, diCastelvec- È | 
+ chio (muovissima); + 0° Bi 
Sabato 13: Cola'da «Ri "i 
‘vissime); + 4 
Domenica 14. Triste i 
"'Teatrd Nazionale. Molta gente ‘iersera al in 
Nazionale ‘allo spettacol$Regli afr ‘teatro È ip 

















era: gremito, .stipato ‘di’ spettator indi la 
temperatura vi si éra'innalzata di tanto'da far 
dife*ad''un'‘freddurista chie “così ii negri comd'il fl; 
pubblicò» eran tutti. del Sudan. -La, musica; come f' | 
la: si. intende. a Milianab, ottenne: ;un' suecesso 
assolutamente medioère ; ma i salti è;le! piramidi 
dei «beduîni;' furono vivanfente applatiditi; avendo 
essi in questi esercizi raggiunto il non plus ultra 
della forza: congiunta-ad’ un';agilità. è ‘ad ‘una 
destrezza mirabili. L'ultima. parte dello’ spetta- 
colo fu la: più sorprendente. Miss Mary: fu molto 
applaudita. Il. programma’!non. ci 
schiarimento ‘su- questa “parte: dello: spet 
oride molti; dopo.vedutala, si scambiavano' 
mente delie domande .sul come di quel « 
meno » ‘al iquale;icampato inaria, e 
braccio appoggiato ‘ad uin'alto bastoné; si face 
prendere pose'eleganti;atteggiamenti!faticosissimi 
e perfino‘ uno. poco :medio:che orizzontale: Li 
riosità aumentò’ quindi”il successo’ chie fu piedo'e 
lusinghiero ‘tanto per Miss‘Mary-quanto-per quel 
signore che dirigeva il singolare esperimento; 
È tb 













































tesia del signore,..(di cui mi.sfugge il nom 
era il di‘lei faetotum a Parigi, il. quale mi 
friva gratuitamente dei biglietti che î 
allora, non' mi ‘permettevano ‘di ‘compr: 
dire che "debbo molto" alla Ristori, e che 














guito' ho" riprodotto 'più’volte in' teatro g ; 
di ‘scena e di' fisionomia ‘chè ‘erano’ ricordanze $ 
fare della Ristori 'e ‘che’ ‘deve ‘a lei, senza sa BI 
perto, una buona' ‘parte’ del ‘successo ‘che’ oggi 50 
ottienò sul teatro, Tutta la scona dalla derun ziali: DS 
pel dramma ‘Paffa‘era dei’ Ristoriaho puro. È 
«Per paite ria, io non'vidi' mai cova sì bella “Ci 
in teatro, came l'azioni quella meravigliosi di 
donna; e le serate di ‘Pia, ‘di’ Medea, di'Giu- BEE 
ditta 0 di Maria Stuarda sono rimaste le piùf ‘ P" 
belle della, mia vita drammatica, Auguro a suaf ‘* 
nipote di calcare le'orme di lei. ‘.’ Ir 
< Nizza, 28 febbraio. Ja 
' « V. SarDou ». fl ‘ch 
itinere DE 
she osa . 
FATTI VARI i 
. . Suu È 3 me 
A ; sa i giu DIGRE 59 
Ferrovie veneto. Domani, 11,' si radunaf | jq 
in Vicenza l' Assemblea del Consorziò interpro- fi 

vinciale Padova-Treviso-Vicenza ..per' deliberar#B . - 
sopra la convenzione” di: costrazione'e d' eserci-B' sto 
zio ‘conchiusa dal Comitato colla Società Veneta dir 
arc 


per le ferrovie  Vicénza-Treviso è Padova-Bas- 


ieri a i I ica 











sano, como puro sugli eventuali accordi forro- 
E viarii con Venezia, o su ogni altra provvedi. 

i mento d’ordino esecutivo, compreso anche il 
i prestito, su cui il Comitato sia in grado di pre- 
i sentare all'Assemblea proposte concrete, 





Sull''omigrazione. A provare quanto sieno 
E fallaci lo lamentazioni di quelli che gridano 
J ogni giorni spaventati per l'emigrazione italinna, 
quasichè l'Italia stesse per divenire spopolata, 
daremo la statistica degli emigranti dal Regno 
i Unito per paesi all'infuori dell'Europa. Durante 
d jl 1874 ne partirono dall Inghilterra 184,291, 
Î dalla Scozia 19,775 e dall'Irlanda 36,048, fore 
{ manti un totale di 241,014 emigranti, 

È ana cifra vispottabilo; eppuro segna una 

diminuzione sul 1873, nel qual auno salì a 310,612 
e quindi 09,598 più dell'anno scorso. 
[Degli emigranti del 1874 lien 201,763 presero 
"posti di terza classe e 38,251 di cnbina. 
i Contuttociò nessuno inglòse osa proclamare e 
È scrivere che l'emigrazione è un danno; chè, se 
I così fosse, bisognerebbe dire ‘che l'Impero Bri- 
i tannico è il paese più miserabile e disgraziato 
di quanti esistano. 


| Ji dormotifo si è sviluppato a Napoli in 
" modo allarmante, nello stabilimento dell'Annun- 
i ziata. Si hanno già 22 attaccati dal morbo. 


AT.TI UFFICIALI 


La Gas. Ufficiale del 3 marzo contiene: 

i. 1. R. decreto "14 febbraio; che ‘autorizza la 
i ‘ioscrizione nel Gran' Libro del Debito pubblico, 
in aumento del consolidato 5 0/0, d'una rendita 
i di lire 10,500, con decorrenza di godimento dal 
| 1 gennaio 1875, da intestarsi a ‘favore della 
Î Gianta liquidatrice dell'Asse ‘ecclesiastico in Ro- 
| ‘ma, in rappresentanza: del convento del Gesù dei 
‘PP. gesuiti di’ detta. città. 

La Gazz. Ufficiale del 4 marzo dontiene: 

' ‘ ‘1, R, decreto 14 febbraio,, che ‘dichiara go- 
‘vernativo l’Istituto nautico comunale di Rapallo. 
i 2, R. decreto 14. febbraio, che' stabilisce il 












‘ruolo organico’ dello stesso Istituto nautico. 
8. Disposizioni. nel personale giudiziario e nel 
‘personale dei collegi notarili. ; ' 
i 4. Convenzione stipulata fra il ministro delle 
i ‘finanze e il presidente del Consiglio. della Società 
anonima italiaba per la Regia cointeressata, in- 


torno ‘all'attuazione «del monopolio dei tabacchi 
nell'isola di Sicilia. 





La Gazz. Ufficiale del marzo contiene: | 
1. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 
. R. R. decreto 18 febbraio, che autorizza l’Am- 
ministrazione del Debito pubblico a ritirare ed 
annullare, tenendo vivi i numeri, 4852 Obbliga- 
zioni della Società ferroviaria: Vittorio Emanuele 
per una rendita complessiva di L. 72,780; con 
decorrenza del 1 ottobre 1874 state  presen- 
tate alla conversione in rendita consolidata 5 
per cento. ‘ } Ro, * 

3. R. decreto 7 febbraio, che autorizza la So- 
cietà del pane da albergo ed osteria, sedente 
Milano, e ne approva lo statuto. 

4, Disposizioni nel personale del ministero di 
pubblica istruzione, e nel personale giudiziario. 


La Gazz. Ufficiale del 6 marzo contiene: 

1. Disposizioni nel personale: dipendente, dal . 
ministero dell’ interno. - - È 
| 2. Disposizioni nel personale dei contabili di- 
pendenti dal ministero della guerra: 


CORRIERE DEL MATTINO 





— La Giunta di finanza ha respinto ad unani- 
miti il progetto dél' pagamento in oro dei dazi 
d' esportazione, nominando a relatore l’on. Sei-. 
smit-Doda. Dr 

— La Giunta, por le leggi di pubblica . sicu- 
rezza chiese al: ninistero: nuovi documenti, fra 
i lazione del Gerra sul suo. viaggio in 








: — Perdura..il Benso; “tra .il. Ministro della. 
guerra e la Commissione intorno all'obbligo del . 
servizio militare per i:giovani dedicati alla car- 
riera ecclesiastica. L'on, Ricotti li vuole sog- 
getti senza riserve: la Commissione proporrebbe 
di obbligarli, soltanto. all’ anno di; volontariato 
nelle compagnie infermieri. L'on. Ministro so- 
sterrà avanti la Camera risolutamente la propria 
proposta. ore un . ’ 
< L_ Gli ufficii hanno terminato: l'esame del 
progetto di legge ‘Per la perequazione fondiaria. 
La Commissione è ‘rimasta così composta : Bue- < 
chia Gustavo, Di Rudini, Pepe, Tegas, Viarana, © 
Quartieri, Lovito, Guerrigri-Gonzaga e Toscanelli. 

— Il prodotto della tassa del . macinato nel 
mese di febbraio. di quest'anno superò di circa 
590 mila.lire quello del mese corrispondente 
dello scorso anno. 

— Il quindici ‘corrente, avrà luogo il Conci- 
storo.'Il papa nontinerà otto yescovi e sei car- 
dinali. Fra questi si troveranno: il Manniag 
arcivescovo di Westminster, Deschamps vescovo 








‘ il progetto per emendare 










di Mal gi P 
Fra gli italiani due soli saranno nominati car- 


dinalî; 11 Bartolini è il Giaunelli. 


— Lo voci di arresti in seguito alla scoperta 
di una cospirazione bonapartista a Nancy prene 
dono consistenza. Sarebbero stati fatti arresti 
di soldati anche nel forte d'Aubervilliera, presso 
Parigi. Un generale, parente di un deputato 
bonapartista, sarebbe tra gli arrestati. (Z0n28.) 


— I principi di Orleas vendono anche le loro 
proprietà che possoggono in Italia, e fra esse va 
notato lo storico e sontuoso palazzo che possie- 
dono a Venezia sul Canal Grande, che pare sarà 
comprato dall'imperatrice-madre di Russia. 


— Si crede che it dibattimento contro gli 
imputati dell'assassinio Sonzogno possa aver logno 
nel prossimo maggio od ai primi di giugno. £ 
grandissimo il numero dei testimoni. Il dibat- 
timento durerà forse una ventina di giornii 

(Gazz. Picm.} 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Monaeo 8. (Camera dei deputati) — Il 
Ministero della guerrà chiese un credito supple- 
torio di 3 milioni e 8/10 pel bisogno dell'eser- 
cito. Il: progetto che regolava la situazione de- 
gl’ impiegati e militari ebbe 76 voti a favore, 
67 contro; fu respinto mancandovi due terzi. 

Parigi 3. La formazione del nuovo Mini- 
stero incontra difficoltà, avendo la sinistra do- 
mandato per sè un nuovo portafoglio, nel caso 
che quello dell'interno sia dato a un membro 
del centro destro. Audilfret ricusò il portafoglio 
dell'interno. Si studia attualmente qualche altra 
combinazione. 

Parigi. 8. Assicurasi che Buffet rinunziò a 
formare il Gabinetto. Le trattative colle fra- 
zioni della sinistra sarebbero abbandonate. Cir- 
colano voci contradditorie circa lo scioglimento 
della crisi. La sinistra aggiornò a domani l'in- 
terpellanza sperando ancora che Audifiret accet- 





‘terà il'portafoglio dell'interno. 


Versailles 8. L'Assemblea approvò defini 
tivamente la legge sulla libertà di fabbricare e 
vendere dinamite. Approvò l'urgenza della pro- 
posta Ploeuc che; nessuno straniero possa essere 


nominato presidente di Compdgnie di ferrovie, 


senza il consenso: del ministro dei lavori pub- 
blici. Incominciossi quindi in 3.* deliberazione 
a discutere la legge sui quadri dell'esercito. 

Londra 8. (Camera dei lordi.) È ritirato 
la ‘legge giudiziaria 
del 1873. ‘ ° 

Fean de Luz 8. I carlisti bombardarono 
Orio. Loma parte con soccorsi. 


‘ Parigi ‘9. Nulla è ancora deciso. circa. la. 


formazione .del' Ministero. Si conferma però che 
Audiff'et accettò il portafoglio dell'interno colla 
condizione che Buffet faccia parte del Gabinetto. 
Quindi }a formazione ‘del Ministero con Buffet, 
Decasez, Audifiret, Dufaure, Say, Wallon, Cissey, 


‘ Montaignac e Caillaux è oggi probabile. 


: Madrid 8. Serrano si recò a visitare il Re. 
Roma 9.:Il cardinale Barilli è morto. 
Figuernas 7. Notizie carliste recano che nello 

scontro presso Bagnolas le truppe Alfonsiste ab- 

biano perduto 300 uomini tra morti e feriti. 
Londra 9. La Camera dei Comuni respinse 
con 224 voti contro 61 la proposta di riduzione 
dello stato dell'esercito attivo. Nella Camera 
alta Derby, rispondendo .a. Granville, giustificò 
il riconoscimento del governo di Serrano e di 


“Don Alfonso! 6 promise la presentazione della 


relativa ‘corrispondenza, in quanto, con riguardo 


‘agli altri governì, si possa'renderla di pubblica 


ragione. i È 
Pest 8. Alla Camera dei deputati il ministro 


. Szell. dichiarò che. il governo, trovandosi innanzi 


ad un durget già pronto, lo.accetta. La discussione 
speciale intorno al 2udge/ avrà luogo mercoledì 
10..corrente. .. 


«i JLondra 8. Un appello di 26 vescovi angli- 
‘ cani 


a ronuncia contro-le tendenze e gli sforzi 
dei ritualistii‘chiede che.i laici si uniscano più 


< strettamente. ‘al clero affine di opporsi alle ten- 


denze dei. ritualisti in senso della chiesa romana 
e di fav valere i ‘principii‘fodamentali delta ri- 


‘ forma:nel senso «della chiesa anglicana. 


» dI 





za ; Ultime. 


| Parigi 9. In seguito alle persistenti diffi 
colta ‘di foi 
all’ incari Sco 
‘La sinistra interpellerà in proposito il go- 
vanno. 

Madrid ‘9, Il re Alfonso è scoraggiato : cor- 





rono. voci di abdi cazione. - 
TI 7 = 7 
1 Vsservazioni meteorologiche 

Stazione:-di: Udine —.I. Istituto Tecmco 





; ct e 
9'marzo 1875: - fore9uat.{ ore 3 p.|ore 9 p. 
eee ri 


tHarometro ridotto a 0° 7 
alto metri 116,01 sul 


livello! del mare ni. m, , 258.7 | 7580 
Umigità relativa | 88 47 87 
Stato del Cielo . . .{ misto misto misto 
Acqua Sadenle 0» -_ = tao 

r tezione -. | calma So. Ss. 

Nanda, i velocità cliil. 0 & ì I 
Tormometro. dentigrado |. 4.6 10.1 47 


{ pzaziza 118 
{ minima LI , 
Tomperstura minima all'aperto — 2.6 


Temperatura 


are un gabinetto, Buffet rinunziò , 





; di Tolmezzo 


i di Pontebba 
au ap dI 464201 


- Latitudine 









Longit. (ecc. Il mor. di Roma) | __0° 33 D 30 
Altezza sul mare ì 321, m. 300, m. 
iQuant.: Data Quant. Data 
malio 1 3 712.30) 
Barometro } massimo 173220] ll [71602] 12 
minimo 1731, 3} 120852; 17 
d medio Da? 3.09 
Termomet.} massimo i 00 13) 40 17 
minimo {_93 11 fi_135| 12 
.{ media 5346 - È 
Umidità } massima ì 81. Ia — 
minima i 2 13] — 
Pioggia o { quantità in mm. | 24.7 20: 
“novo fusa j durata în ore - — 
Neva non { quantifà in mm. j311.— 30 
fusa urata in ore ? 2 
sereni 3 3 
Giorni »] misti 4 3 
: coperti 3 | 4 
t pioggia _ _ 
neve 1 | 1 h 
«' nebbia _ ! 5, 
Giorni con brlne 5 to 10: 
tomporale _ = 
grandine _ —. 
5 vento forte _ i 
Vento dominante * 0. NE 


r————————————————————— 
° Notizie di Borsa. . 
BERLINO 8 marzo * 





1 
Austriache 











590. —jAzioni 
Lombarde 248, —Jitaliano 
os ? PARIGI. 8 marzo , _ 
30/0 Francese 63.45/Azioni ferr. Romame 85. 
5.00 Francese 103.27/0bblig. ferr. lomb. ven. 
Banca di Francia 1£02]Obblig. ferr. romane 269 
Rendita italiana Azioni tabacchi —_ 
‘Azioni ferr, tomb. ven. 310,—]Londra 25.18.12 
Obbligazioni tabacchi Cambio Italia 7.34 
Obblig. ferrovia V.E. _—.—iInglese 93.316 
ì TONDRA, 8 - marzo 

Mnglese 93 14 a —. —Canali Cavour 
Italiano 71 12.a —.—|Obblig. 
Spagnuolo 225/82 — —iMerid. 

43588 —. — |Hambro 








I ' «+» FIRENZE & marzo. , 

- ‘Rendita 78.05-78,= Nazionale 1992-— — Mobiliare 
80: - 800 Francia.105.40 — Londra 27.08. — Meridio- 
nali 378-376, , 


si “VENEZIA, 9 marzo 

















da 77.90, a —.— e per cons. fine corr. da 
Prestito mazionale completo da 1. 
Prestito ‘nazionale stalli. » 
Azioni della Banca Veneta » 
‘Azione della Ban. di Credito Ven. » 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Stradefervate romane »_ —.-- 
Da 20 franchi d’ dre » 21.67 
Per fine. corrente » —. 
Fior. aust. d'argento‘ »2.58 — » 248.12 
Bauconote austriache » 2.43 1;4 » 2.43 12 p. fi. 
; Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 500 god. ligeun.1875 da L. —.— a 
' » 


Tra —— 











nominale contanti 1575 » 
Poe = 
» finè corrente » 77.9) » 77.95. 
È 'alute dee 
Pezzi da 20 franchi “ > 2167 » 2163 
Banconote austriache » 213.25» 24350 
Sconto! Venezia e piasze d' Italia 
Della Banea Nazionale 5 — 00 
» Banca Veneta 5.12 » > 
» Banee di Credito Veneto 52 » >» 





TRIESTE, 9 marzo - 
Zeechini imperiali fior.| 5.20.42 
Corone 

Da 20 franchi 

Sovrane Ingleni 

Lire Turche 

Tallori imperiali di Mavia T. 
Argento per cento 

Colonnati di Spagna 

Talleri 3120 grana . 

Da 5 franchi d'argento 





8.80.12 
n.9 — 








[FZZZZZZZA] 


VIENNA 


Metaliche 5 per cento fi 
Prestito Nazionale 

» del 1860 
Azioni della Ranca Nazionale 

» dei Cred. a fior. 160 austr. 
Londra per 10 lira sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali ‘ 






+ 104,90 


2 
AZZAZAZE: 





Prezzi conventi delle granaglie praticati ‘in' 
questa piazza 9 marco . < 
{ettolitro) | 1t.L. 21!15ad-l. 2255 
0.00 È 


, Frumento 
12.30 


*Granoturco nuovo 
Segala © © 2 
Avena 
Bpelta 
Orzo pilato 
» da pilsre 
_ Sorgoronao 
* Lupini” 
* Saraceno + 
+ 1 alpigiani 
Fagiuoli { di pianura 
Miglio. ; > i... 
“Castagne 
© Lenti (al quintale) $ 
mia iii iii iii 
Ta Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi da Trieste Partenze 


REZZZIEZTE TE 
VINI TEVVIrvIY 





CRRZAZIEZZZINE” 





da ‘l'riaste | da Venezia | per Venezia | per Trieste . 

ora 1.19 ant. [10.20 ant. 151 ant. | A.50 ant 
» 9.19» | 2.45 pom. |-805 » 3.10 pom." 
9,17 pom. | 8.22» diri 247 è 8.44 pom. dir. * 
2.24 ant. 3.35 pom. | 2.53ant. . — 





P._VALUSSI Direttore responsabile — 
€, GIUSSANI Comproprietario . 


SIG. ANTONIO FABRIS. 


Agente di Assicurazioni. 





4. Hl sottoscritto Sindaco del Comune: di. Tava- 
gnacco lesse il vostro articolo che avete inse- 


"La rendita, cogl' interessi dal 1° gennaio p. p. pronta 


888. — | | 
524 — * 


——__________—____t@@€€@c@eeumz 







Le 





i 


Ì 
1 





#4 sro * 
© 0.1" Revoca di Mandato. 


perciò îl pubblico comincia ‘a preferire' questi: 
‘toli come impiego di danaro, sia per la loro sò 
— lidita, sia pel maggiore frutto, che ‘esse rendoni 


‘nelle:principa 


dentro lettera raccomandata. _ 


“che tiene deposito, 















n. 4 di questo giornale del 5 gennalo, 
intestato Prima Società” Ungherese d'Assicu 

razioni Generali, nel quale portato a pubblica : > 
notizia che da varii Municipit e danneggiati.‘ 
avete ricovuto nuovi attestati di ringraziamento : -. 
a di lode per avere pagato puntualmente, e _in- 

tegralmente «i danni, e per avera ‘elargito ©, 





rito nel 





‘ generose rimunerazioni 0, coloro che. si pre- 


starono ad estinguere gli incendi. E. 

Pur troppo non può ‘dire così il Municipio di 
Tavagnacco, per cui il sottoscritto non può far 
a -meno di ricordarvi l' inceridio avvenuto nel 


| 24 luglio 1874;in Adegliacco, frazione -del Co. 
«mune di Tavagnacco, e nell' occasione ‘del: qua- 
‘le. prometteste una ricompensa a coloro - che: si 
' distinsero a domare l' incendio ; e difatti ‘ ben 


la. meritavano, perché mereè loro.fa circoseritto 


e limitato, evitando, gosì. -per, la, Compagnia 
d' Assicurazione conseguenze di daoni ben 'mag- 
giori. ;. mo 


Questa promessa di elargizione l'avete . pure .. 
pi i 


notificata con una vostra lettera al danneggiato 
Giov. Batt. Foschiano di Adegliacco,. e. nella 
quale anzi; notificaste .ch'erano stata ‘destinata 
L. 150.00, e che la Società vo l'avesse. dappoi. 
sospesa perchè idue o tra ditte di quel paese si 
erano assicurate con altra Compagnia .e.:non 





con. Voi. Cosa’ potevano : entrarvi‘ gli ‘ accorsi » 


‘(che già quando accettano un compenso per pre-. 


stazioni- a domare un incendio son povera gente 


che non hanno stabili ad'assicurare) con qual- 


cuno ‘che è libero ad.: assicurare ‘con ‘chie- 


‘chesia? La cosa è ‘troppo chiara per poterla’ ‘‘ 
discutere ; e voi che. da. lunga' pezza” trattate.‘ 


in questo genere di affari e quindi versate, in 
materia più facilmente. troverete. non solo esse- 
re illogico, ma strano che per 1° adotto motivo: 
gli accorsi abbiano a perdere il compenso dopo. 


che, come diceste, erano già state destinate. i 


L. 150. Pa ; 
Credé: quindi fermamente il sottoscriti 
vorrete passare quell’ importo agli accorsi del- 





itto ‘che’ | 


l'incendio in Adegliacco onde-non resti smen- ‘ ‘ 


tito da questo fatto ‘quanto da Voi a favore 
della vosti Compagnia. inseriste nel. Giornale, 
e-tanio più che nel presente caso 
care ad ‘una promessa data.' 
- In pari'itémpo' spera anche il 
questa Comune che ‘vort'ete ricompénsarto equa. 
mente delle sue prestazioni fatte per. *vostro, 
conto:ed-incatico, perchè la: proposta «da Voi” 
fattagli; veramente dovette rinunciarla per ri- 
‘spetto a :se stesso, tanto‘ era meschina, .' 
LE: "#6. TARONDE. 








“Cessa con oggi il mandato ‘accordato dal < 
toscritto al sig. Francesco Saccomani' di Gori- 
sizza, frazione del comune di Codroipo, in affavi 
di amministrazione privata, é non verranno ri-. 
conosciuti validi nè gli incassì nè i pagamenti che 
‘da oggi in poi venissero da lui fatti per conto 
del ‘sottoscritto. Di ari e e a i 

Tanto per no degli aventi interesse. : 

Udine, li 9 mi ge MOT. 
; È Vincenzo Tai 











—__|——nlr <sumualu1 


RENDITA GARANTITA 
{ idel 7 per 100. 





‘Fra ‘i yalori solidamente garantiti, con rendita ..| 


sarebbe man= ‘7 


Segretario. di > 





















invariabile, non soggetti alle oscillazioni della ‘..‘ 


Borsa, sono in primo luogo da classificarsi ‘i ti 
toli municipali. Le città che hanno emesso delle 


‘obbligazioni ad interesse, fisso pagano frutti ed i È 


.obbligazioni estratti colla! massima, pontualità : 











.Cosî per esempio, le obbligazioni della :città..di 
Urbino ‘fruttano ‘nétte ‘italiane’ lire -25. all' anno 
pagabili in lire:12,50:0gni 1° gennaio ‘e 1%lugli 

i'città: del regno sono rimborsabili, 
nella media’ di:24 anni. per mezzo. di..estrazioni 
semestrali conìlire.500.: Esse: sono «garantite. li- 
bera di qualunque siasi. tassa 0 ritenuta presente. 





‘0 .futura,.e costano attualmente. sole lire! 
‘420. Per' avere..25. lire ‘nette di:; rendita. ‘go-.: 
jecorre aquistarne circa ‘29, ‘al prezzo... 





vernativa | 
di lire 75:12 circa;importerebbe.. quasi .. 438,. 
cioè lire 18 in più di quello che costano le ob-* 
bligazioni della citta di Urbino. Oltre; di.ciò la., 


rendita non offre l'altro“ 





°’ Per l'acquisto di obbligazio: 


Ml quale ha l'incarico di vendere ‘una’ piccola + 
partiia di dette obbliguzioni. —: Contro !vaglia 
postale di L. 420 vengono!.speditein provincia 














‘ Hi sottoscrittò avvisà i Signori © Ba 
Ji, Cartoni Originatj 
Giapponesi annuali, qualità sceltissima ; a 


prezzi moderati 






so n » Vil Porta Nuova N, 28. 
La fonderia in. Ghisa. 
.'UVia Cappuceini N. 42 fa UDINE 
BENEDETTO VITTORIA | - 
eseguisce qualunque lavoro di tal genere. 















ella | Citta: di 
Urbino al prezzo di lire -420,-dirigersi al signor. 
«E. E. OsLigcut a Roma, 22 Via della Colonna, - 


| FRANCESCO CARDINA ©’ 











portante. vantaggio. 
che hanno le obbligazioni ‘che è di essere rim- ‘. 
-borsate con 80 lire în più. . : 








































Tr" nerrnni 

F ! UDINE. 

“E : DENOMINAZIONE - 

» bo 

sl NE 

è î DREESRE Mass: { Min. | Mass. 
@| VENDUTI SUL MERCATO DEL in. in mm 
È ' s vwraltta 

È È ]04 L_ 16 











n. rumento (da pane) Cn i 


© id doro (da na 



























; T qualità 50/—| 45)— 
Riso dir ia. 40 -35|— 
daria 14/09] 12:53] 12) 
i. fSegala 16/74] 1624 —|— 
i fAvena 12/0 4 —[- 
ie {Orzo 82/|] 26/78 —|— 
|a: [Fave 
le [Ceci . 
|3 fPiselli 
Sa fLonticchie ’ —— + 
Fagìuoli alpigiani TT “HH 07 
Patate © >. î AS HT 4. 
Castagne secche di qualità È i na i lo 
sig ualità | 81761 — 
id... fresche ft 9 id.: 6/86). .5ioel — 
Fagiuoli di: pianura 281 —|| 20 
IE Farina di frumento 1 pali Î i fis 
A id. di granoturco: 224. | 
IE fpan o (I QRL: 47 ia] 
AEpFane (Ir cid, 40]. | 
= lp, (d 30 ‘[84/ | 
a [Posto (rr id. | Bepi o 
dvi (I. qualità 60|—{ .50/—| 60 
ri |‘ ae nonne qu id 43. 32/-| 48 
Hi PRRSTIRE quali + 170|—| 160/— 
a Olio & oliva (I id, 130] 1101 
-—___—————__Émn_i È 
.|Carne di Bue © “| 150 1 
Id. ‘di. Vacca | 1/96). 1 
Id. «di. Vitello La fi. 45] .1 
| Id.. dì Suino (fresca) — 1/67 1; 
£|.,Id. di Pecora + 125 1 
S| id. di Montone - 120. 1 
| Id. di Castrato * 1[36]. 1 
& Id. di Aguello lio 1 
I tro (duro... - 3 } 
(E Forniaggio (molle 2150 
i ga (durò P.. 13150] ; 
0 (tnolle 2150) | 
Burro A 2/50) 2, 
Lardo : 2/50) 0 R 
primera _—_— gi 
Uova (a dozziria) — 84Î 78) 
—__ 
fel. forte 0 30 
ife gna da fuoco {ice af 
2 [Carbone 1 n 1 :50 
oe 4 
= gu 1ao] 





anti niviinini 





ib pubb. 


Distretto di Palmafiora Coinine: di Pérpetto. i 


N. 198: 





L'AVEO di 'éoneo 





A ‘tatto marzo - corr. viene” ‘aperto. rà 
Ra concorsò ai due posti «seguenti: : 

1. di Maestra Comunale:in Porpetto. 
«coll annuo ;stipendio . «di it..l. 400; 

«Redi Levatrice approvata ; stipon- 


“did: arfinuo «131507111. 
-« .Le aspiranti:. produrranno: 
‘Municipio, le:loro istanze ‘corredate «a. 
prescrizione entro il termine. rd 
dicato. 0 0 < A 
Dall Ufficio” Munipale in . 
i «Porpetto 3: marzo : 1825. 
1 1-18 Sindace' sti 





AVV 


De cliberato dal. Consiglio Comunale. 
3 gennaio. p..p. il progetto, 
paltare a. manutenzione istra- 
aa cioù la somplice fornitura della - 





‘dale; 
ghiaja, occorrente per la rete stradale. 





li questo, Comtide,tisu ase del fab- 
bisogno 20, ottobra .I871, dell’esperto 
Foscolini, deliberazione resa esecutoria . 
ii 24 gennaio stesso, dal R. «Com 
sito; Diatrettualei dii Qividale) # 
vendosi: oggi passare, alle pratiche d'a- 
sta, sì rende noto che nel giorno 7 








emeri ségnati .coll’asterisco 















aprile p. Y., salle sora 

































‘l'Ufficio Municipate di Povoletto, si 
‘terrà pubblica ‘asta col: metodo ad e- 
stinzione di candela, per l'appalto della 
fornitura della suindicata ghiaja, per 
un ‘triennio, a datare dal corrente 


Vanno 1875... 






, L° asta ‘sarà ‘tenuta sotto la stretta 

iservanza delle vigenti disposizioni 
legge in ‘materia d'‘incanti. 

. Il progetto e, capitoli d'appalto sono. 

fin '‘d'ora ostensibili a chiunque presso 

‘la Segreteria Municipale ‘nelle ore 

‘d' Ufficio, LG 

È Nell Ufficio Municipale. <a 

7 ‘Poroletto addi 4 marzo 1875. i 

È Hi Sindaco . . 

*» MANGILI, . 


n.118 Vila. 


Provincia di ‘Udine «Distretto di Cividale 


. IL SINDACO, DEL COMUNE DI BUTTRIO . 





Avvisa = 


(ae, tutto. " 3î. marzo anno corrente 
resta. aperto. il concorso:al posto di 
_levatrice di questo Comunè verso l'an- 
nuo emolumento di lire 350 pagabili 
in'rate mensili postecipate;* 





‘* Il*Comune conta 1946" ‘abitanti ; è- 


:situato la ‘maggior.'parte in piano e 


| lxaltra .in colle;-‘ha lo strado. dutte. |. 


buone e facili mezzi. di comunicazione 
colla vicina Udine: i 
... Hanno diritto: all’ nssiatenza’ gratuita 


le ‘84 famiglie apparenti dall’ elenco, 


*Balvo le variazioni. 
» Le istanze d' aspiù 
‘ redate dei documenti 
La nomina è di spett 






legge. 
inza del Con- 





LG] L_1e| 1 AT TOT] 





* sono ‘aggravati dal dazio di consumo. 


1 pubb.’ 


“era ‘residéite pure in Pordenone 


sd. 





iranag i eor- 


Bollettino Ufficiale 


Ei 


:]. Mass. 
in 


1840 


60, 


Fi 
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1/65, 
1/46 


MACI'ICIACISE 





Il Prefetto” 
BARDESONO 7 


siglio cominale; e verrà ‘faîta’ per u un 
anno, salvo riconferma. i 
Dato a Buttrio addi 4 marzo 1873 - 


Il Sindaco . 
G. B. BusoLINi 





ammi GIUDIZIARI. 


RANDO 


per. vendita d''imi 


UIL CANCELLIERE DEL TRIBUNALE CIVILE 
E CORREZIONALE DI PORDENONE.: 


Nel 
Più ‘Ospedale ‘di. S. Mazia degli. “Angeli” 
in Pordenòne: rappresentato dal suò 
Direttore onorario nobile Ferrando 
Ferro; ‘ammesso al patrocinio gratuito 

per Decreto. 23 dicembre ‘1872, col 
Frogeratore ‘avvocato Francesco Carlo 








giudizio di espropriazione del. 


dott. Etro residente in Pordenone 

. ner iconlro” doni 
Benvenuti Paolo e Margherita-Giu- ; 
ditta, ..nofichè” Benedetti Antonio di 


Prodolòne, già ‘rappresentati dal pro- 
“«euratore avvocato Jacopo dott. Teofoli 











“Rende nolo nia 


ari in ‘seguito al precetto il gennaio 
1873 traseritto nel 21 stesso mese, 
alla. ‘sentenza 20 settembre .1874. no- 
tificata ‘nel 22 successivo ottobre; an 
notata nel 15 stesso mese‘al margine 
“ della-traserizione di detto precetto, ed 
alla jordinanza 11 corrente mese: del- 
Pill: sig. Presidente di questo Tribu- | 





| 
| 


LATISANA “È N 


[of od 16 


3 


I dine, 1875, — - Tipografia G. ts. Boretti e Soci. 


degli infradescritti generi venduti nei principali Mqrcati della Provincia di Udine dal 18 al 28 Rui 1875 


ONE | _SA0IL | 








Min. Mass. ] Min. | Mass, | Min, j Mass. | Min, { Mase, [ Min. 
in in in in in | in #in | in in buin 
TELO L 10.51 T_iojeTe To Tele. 








(ISIN 
ato ao 


den pd ind 





nale, registrata & debito. ; presso il Jo 
cale ufficio: ° 


nel giorno ‘23 ‘aprile 18975" 


in pubblica udienza av: uti questo me- , 


« desimo ‘Tribunale seguir: do 


incdnto der seguenti ‘immobili 
Casa ‘nel Comurie censuario di San 
‘Vito al mappal:n:: 2180 a:della super- 
sficie di per tiche 0.03 colla rendita di 
1° 0,14. 








Terreno aratorio ibioratà vitato 31. 


‘mappal n. 2324 nel ‘detto :Comune deli 
superficie di..pertiche 7.09. colla' ren=' 
dita di 1.. 8.86. ì 


. Il tributo: diretto: pel 1874, rispetto | 
0,03: e rispetto salito 


alla casa fu dii 
terreno di }. 1 86. ‘ 
= 1. La vendita seguirà.in un solo 
lotto.e sul dato della perizia dell’ în- 
‘gegnere Bragadin in |. 683.10. 

._ 2. Qualanque aspirante all'asta dovrà 
“depositare in questa Cancelleria il de- 


cimo del predetto prezzo, nonché ‘lire | 


100 per le spese d'incanto, vendita e 
trascrizione che a sensi di legge ‘stà- 
ranno a suo carico. 

° 3. Gl' immobili s'intenderanno ven- 
duti con tutti gli aggravi e servitù 
sì attive che passiva che vi fossero 
sinerenti, a corpo e non a misura e_ 


senza veruna garanzia dell’espropriante. ; 


4, Le spese del giudizio saranno pre- 
levate dal prezzo di vendita ed ante- 
cipate dal compratore, 

5. Il pagamento del prezzo d'acqui: 
sto seguirà secondo il prescritto di 
legge. 

6. Nel rimanente si osserveranno 
tutte le disposizioni portate dal Codice 
di procedura civile. 





[SPE "| s'viro AL | 
| LIMBERGO {TAGLIAMENTO 
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: presentarà' i'questa . . Cancelleria 1.!nel 
«. termine. di giorni trenta. dalla; notifi- 
cazione del presente le loro; domande 
«di collocazione ocumenti; giusti- 
ficativi.. .. 
Per la p cedura d ‘graduazi ) 
nominato il, ; giudice signor Ferdinando 
Gialinà. ‘-- ’ 
Pordenone, ‘168 folibraio 1975, 












‘Presso là Dittà Lorenzo! Mazzorki 
rappresentante, della‘ 


‘Società Bacologica 
| BRESCIANA IN VENEZIA. 
S. Marco, Spaderia N.661, treno I. 


Trovasi in vendita ‘a tutto" ‘fnesé 
«di aprile p. vi'‘una forte: spartita: di 
Carktoni originiri Verdi annuali’ scelti 
delle accreditata-Provincie Giapporissi 
.lonezaya, Si ia e Giossii al 
«prezzo di it. lira ® per. Cartone. .., 
1 signori. proprietarie Bachio»]tori 
sapranno «continuare ad. approfittare 
di tutto 1’ interessamento che. Ja. So. 
cietà suddetta mantiene per renderli 
‘soddisfatti, —. h) 
Venezia lì 19 ‘gennaio 1921. ! 
Rappresentanza ‘în Udine 
premo il signor cala 
, Stefano Paderni 
‘Via Merceria N. 7. 
























Si ordina”ai creditori inscritti di 




















































